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Fra i nostri bisnonn , o anche ùi 'più e fra i bisnonni deu nbi 

t8llti c1e i altri paesi d ·~~uropa era viva prina del I D48 aspettati-

va di una granc,.c rivol zione curorea, che avr8bbe dovuto c m.}: etare 

l'opera .ioperfetta della Hivoluzione Francese, purifi oare c~ai fu asu1 

cl.e ave va ricondotto il pantano clolla Restaurazione,- realìzza·re un 

i .. eale di libertà politica e . di giustizia sociale ohe allora si cr'e 

èe dovessero avere per base 1 1 indi~dndenza politica e l à nazio 

nal8 delle nazioni opprOS8e Grazie sopratutto allo sforzo generoso 

(.ei migliori, la rivoluzione scoppiò quasi contemporanea ne più i 1a 

portanti pnesi del continente, mn, nel suo conpleseo, fall~ Conincio 

nel febbraio del I8+8 con le barricate di Parigi, si estese a marzo 

in Austria, in Ungheria, in Prus oia, in Italia, f ece sentire la sua 

influenza ancl,e sugli altri p a si, specialt?1ent0 sueli slavi di ; en­

c1enti c1all' Ir.rpero Austriaco Lnche por la Sviz~~ra il I ~14S fu un anno 

di importanza eccezionale. Per noi quella rivoluzione è cosparsa 

degli episodi più eroici è.el nostro Tiisorgi8cnto: le cinque giornate 

di 1·.1ilano, Curtatone e 11ontanara, le dieci giornate di Brescia, la 

difesa della P.epubblica Ror:1ana e della Hepubblica di Venezia La .1an­

cnnza d un unità o è'una stretta nllean~a negli sforzi fra i dcnocra­
t1ci-i)rogressisti-cEe;-nei-vori-i)a .esi--erano-st8ti-a1Ia-tee~~-Ziei-

-;:;()_ 

ii~e~~~-~~~rl~e-~he a~v~~ij~~ r;-~Iioiuzi one finis= e o soffocata tco~e 

in Ungheria sot+o le rn~presaglie ùegli Austro-r ussi) o in un conpro­

messo (conG in Italin con lo Statuto) o con una stortura (coue in Fran­

cia, r:er·la secondn volta, con l'avvento al trono d'un ambizioso Na­

poleone). Il fallimento ei quella rivoluzione influi s progresno 

~ euroEeo f!~~=~!!~=É~§a=~~~~E~=~~~~~~!~;-·aoul)ri1ieiiet
o1o-o-relliieiiéroio 

prude~ e rifor .tista In moc;.o ecessiv:o. 

Con la pri11a e la secondo guerxn wondiale, c~ç sorpr~sero un Bondo 

impreparato, c be sono un frut < o · dell 1 Ì \:J.})rcvidenzn unana eia,o.o torna­

ti rivoluzionnri. Viviamo la più grande rivolU24ione, la p.iu grande 

epo:rec che fin Dro. sia avvenuta Il gran guaio è che · non ci accorgia·rro 

~bbastanza e della Vt~rita di quanto a biamo eletto fin qui e c: ella ne-

.cessi ta che ognuno di noi sia all' nl tezza dei teupi, 1lrenc~e un posto 

at t iv9, dia un contributo al~eno ne+ suo angolo ài mondo. Le strngi 

ne! paesi slavi occidentali, la uinaccia delle acque· allo popolnzio 

:;J· ne olandese' la distruzion~ r ecentissina di otto villag-:; i nel f orl1 ve­

se la :tucilàzione delle donne di due · villag ·i della Val d .b.os. :~ e 

tutti gl_i altri orrori ci stre.p1) ino dall'egoismo conservatore e ci 

· portino alln solidarieta. Il nostro principale scopo sia un unita 

europea che sia ui base all'inttaurnzione della giustizia e "dem li­
~ -In Europa,-cEe-sia-Un-a-pòi~nte-garanz a-per-1a-pacc--1a-prospe: 
ritn--rr-progress o ~el monèo.-cosi-co;pireoo~ c e non -

s r bisnonn~----------------

Se non ci riuscireBo questa rivoluzione nnziche portar.e buoni frut 

ti sarà o appnren emen e soffocata, e in real à rinviata. oppure stor­

ta in altri fnscisn 
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I cechi, che o.bitnno la Boemia <..: la L..oravia, sono forse i più ci-

ili e c~ occidentali (nei c?. i v~rsi sensi delln parola) fra i :por oli sln­

v • Hr:.n con uistato con t;li slovacchi e i ruteni una l oro di bnitn 

sta aJ.e, Ltoi.o un lungo il:'rE:dentis:rn.o, con i trattati c1i p o. E:: cbc l tnn 

SEguito la guerr~ Gel I4-IJ, ispi ati, co~c si sa, ai qun t ~ ordici r un­

ti di · .. ilson. Durante la pr ~~1a guerra mondialE:: n igliaia d i volontari 

l •Jro han combati.uto a fif'nco C::.egli alleDti. Gr cn purt t..; di 0s s i cr·nn 

già cç>n le nostre truppe presso il fronte, quando l a f,Uér.ra è fini tao 

Do~o l~ a.u(.;rxa lt COAtruzione Gello stato cucoslovu. co bo avuto unr . 

~ui <} o:: ; di: .g:r·tJnde volare nel già anz·iano r:ia ·-' aryck, sto.d.ioso C. i rlrùùl •:: .li 

sociali, irrec1Gntist~ dalla giov 1ntu, vis ,- uto rer anni in _,\.rnurìcc. ,\ ... ~- . 

la s a :nortc gli ò Puoceo ... -- o Bene a, che anGora ndGss o e n oa11 0 dul · g ,)­

verno esiliato. Esil:Lato forse non J.>iu :per lung o t~1Jlpo, p8rcbe il tt..r­

ri torio nazionale ~ stato già in part~3 libt;rato .- e .. gli stGs,... i cecosl l)­

vao0hi c raf!gi unto Ctll'e trup . e sovi8tich(.: ; uCt è :probs.bil~ c ho ne ~~·l'i 

attuali colloqui c1i :·~osca si pcrli nnche cli.,;lla Cecoslovacchia. 11. ,_,_iff c­

renza dello Polonia conservatrice la C~coslova chla era, nell'inturv~ ~­

lo fra le \lue guer-re, uno c18i pAesi l)iu r!lo c: ~..;rni e progress ~t± c~ 'Euro­

pa, con un qualcosa d. t ara~::riccn(). 

Lo sua ~resenza, come una spina ne l fianco del Beich; ln suo poli­

tica deuocratica filo-nlleeta e socialista; le sue ric chez z8 particù­

larnente nincrnrie e industriali, fra cui la cel8bre fabbrica d 1 ar11i 

Skodc; l'esistenza ùcntro i suoi confini ,_-: 'una fortE.; w.inor ~_J nzn di :r·azzn 

tedesca (nGi 1 onti Sud.eti), sono stati tutte cause cl·u hno ro ntrib i:to 

a farne il pr no obbiettivo dello tentata uarciu t~ d~scQ ~rso oet 

Con '\~on~co, nel I~38, fu tolto il Suc1etcnland, c.nche le P ·.:.lonai obb : 

qulcosa; · il I5 1:1arzo 19 3S Bot:miu e 1loravia, i :pcusi ab i t ati dai cwchi, 

furono :r resi sotto la ttprotezione" del R ~; ich, :_lentre la Slo a hia :ru 

dato n un pugno c1i se:po.rn isti reazionari e ln Iiutenia auben:cp 1;1 & ". 

nll'Unght;ria Grancli e q nsi belle pr Jmesse v(jnnero fatto al:J.P.ra.. 

Son pass~ti quasi sei anni. Prima misura: la liquidazionL ~ella cl~~~~ 

dirigente oon l o.aso.asinio c i co.r:1p i di concentrruùcnto. Poi le m.isuru 

contro gli intellet·:·uar specialnente ~i :r:rofec s ori t ·i frc. 

cui la chiusura de:lle n i versità avven a il 13 novembre I9 39 I ·' anno 

dopo cot1inci~rono lo r~ cportnzioni- c~oi contadini per .fo.r posto c con­

tadini teclcsohi Infine vennero le isurG contro .::.li oporni, :rJ.ando.ti 

nelle fc.bbriohe l'Cricolosù ~ sosti t i ti, nellG Boor1in ir:1m.unc allurn 

dn inou.raioni ae:ret~ , ·con operai tùd -.. se h i 

Allora i nczieti oo~inciarono a s are lcrgnwente quLi sistemi eh€ 

han poi diffuso nei vari po.osi occupati, cont..:: la minaccia. ~li r.::lpf r0-

snglie terr b~li se non si scoprivano i "colpevoli" eli l_'ì qunlche"<}L;­

li tto •; o non si snpovn rJai SG l , o i srrebboro st~te f::1tte o uagnani­

nomùnte condonat~. Nella pr!riavern llel I942 in ~1 oc.lo nistt~rioso fu uc­

ciso il F.eichsprotektor Heydrioh , genernle delle s.s. Quasi certa­

mento il }lrincipnlo mnndn.nto fu il ministro teclosco Fri.:m.k, mn il prv­

testo fu buono p'er infierire sui cechi. In du8 musi furono distrutte 

due cittadine e diversi villaggi, tuttn la popolazione fu uassecratn 

tranne i bambini di ueno di setto anni: 7 3 000 person-e. Dn. nllorc.. 

·ogni giorno . ven ono giustiziati dn 35 n 50 C8Chi. Fin ora in tutto 

circa 700 00 persone, un duciuo delln . porolnzion~ sona stnt cci 1 

• 

o imprigionati Con uno. persecuzione così terx·ibile · euporntn foràe so­

lo dalla pt:rse uzione contro gli Bbrei e dalle ~trugi in Jugosla.vio., 

sarebbe fncile pporr~ che in Cecoslov chi ~in rimasto soffocato 

ogni rJ.oto di rivol tn Le notizie r·ec0nt1 de :l cessi dei p r igieni 

ceooslovncchi~ invece, ci hnn ~ostrnto il contrario 
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J?n:e qu~.si cl-t e=; la guo n non n b n ni~nto p. ·ello fa e con al uni 

Se c r1flet t in.mo bene ecl1n1·no :pol. cbe le. co e i upossibile 

crr. co~e questa non puo non infl ire u tutti i popoli. 

est pn0si è ' il Portogallo ù~ cui in questi P~ni s sent t~ 

nsl. solo come d un tramite per 1 -~ notizil; e lo c0rrispondÒn:_ 

zo f.rn i ù e ompluqs i ottn Fe è0 le cllr sun tronizionnl~ nL1i i-

sie, con nghil to"rr-c." Portogoilo è rimr't"'t o neùtro Questo uol 

dire che non si e ssnt o molto sicuro d1 schierarsi n canto ni pnt.;S~ 

<lùll t .. ~sse giusto un :po neno sicuro dcll nmioc. pnenn frc:nchistn, vhe 

r.vevn npl;Jog r_ ic..to n l. nnni rl elln guerra. contro l t eroico. "S:tr. gnc. roosn • 

Cos~, in ece ùi porsi n canto agl1 alloQti come nv~vc f~tt0 durrnt~ 

ln guerr~ r ol I~ I8 il Portogallo ritenuto piu sicuro e ro0 l i itizi~ 

C..OSUDurc unE. pnrt~ dell0 funzioni di int~rncdinrio Ch8 D SV~zzur 

~VèVn nvuto nel I4-I8 nn non a evQ potuto oonscrvnre in questn c~ori ~ , 

ò or~ o l' occupozione t (; (1escr:. dello. Francia C 1 [~cl esempio f, · o. Lisb ~ 

!.!. rl c 'b e~ si :ree \.) pnrte delle trattati o fra il go v rno d i Bo.c.logiio r; 

.:- .. 1i ~~l:c : "" i ( quel p0riodo il go ~rno talinno urn. rnpprvsontnt c. 

Lisb on c da Fr es cttual8 sot t osog etc o cpli es uri) Qu~sta si 

tunzione del Portogallo ha portcto aloun cnn fa a c~rti discorsi 

de l prcsident0 0nr::1onr.-. ( I9 -t2-I949) c ha forso sp ovrnv- di r>ot c.rlc far 

continuare più o meno indefini tnnentv du nndo c prot(;ste di cn~.lo 

0hi ambienti svizzuri cooo ~li ~rticoli Q un ux pr0sidento d ~lln 

confG c1ernzionc su "Ln .Jeu.nG '3 isse' un giorno.lo ùi ui basti dire che~ 

pGr un cGrto -p eriodo r fu l •une ~: g ornnle svizs~ro muss o in Ita.lin Ore 

ln. poco chinr~- p osizi 0n c di privilegio :101 J?ortognllo p~rdu 

più importanza, ùopo e li sbqrchi allenti attunlment~ la o-

pub ; Portoguesa h3 un'orennizzazione eh~ e fra le piu r.otrogrndu 

Tiei-mondo~-anaÌoga-n qu ~lln ù ~ll'Ital n fnscista dvl priuo ecçnnio 

Easn è frutto ùell attività del dottor Salnz~r Dal 1 cal0nd3rio utl~ 

te Do Agontirio" riproduciamo 'Repu.bblion uni tnria corporativo. Assonl­

bl\;.;a Nncional di 90 m~m - i eletti per qunttro anni, con suifìrc.gio 

genernl~ di~ tto ~ s~grvto Sono 010 tori i cittndini mns hi ùi ~tà 

nnggiorv cl 0 sn:;1 inno leg::0re . v scrivo ~ e o eh~ paghino pi' d c~nto 

scudi d'i1post0 s~ analfQ 0ti, sono ul~ttrici nnche 1~ donne eh~ abbio 

no co:J.piuti gli studi sccon nri ù.ccnnto all 1 Assum· .... len Na.zionoJ.t,; fun­

ziona anche une c~ arn Corpornt1vn composta di r~pproscn anti d~llu 

autnrch1e locali e degli int~rcssi ecouo~ci 1 cui spe t n l 8S m - d ll­

le propost8 e dci progotti di legge destinati alla discussione neila 

L.ssombll::a Nazionnle Capo dello stato è l residon e d~lla Rep b ior-. 

&lotto p8r s o:tte onni C ·)n suff ragio diretto · limi tnto p ~ rò n citta 

dini di censo 
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"Un riloVimento :prolùtnrio moèorno ·l~ ve pvnn l t i rapott.:nzn, mc;tOC;erù 

accnnto agl~ operni, 8Ullo s 8sso piano d~gli or~ \;;rni, s enza g0rarchi~ 

nssurd~ e intollurnbili tutte le nltre c~tGgorie di nvorntori 

Ogni uom , oper~io, contadino, artigiano; impiGga o, prof~asionista 

deve essere in grc.do ùi partecipar ~:; alla lo te co.JWlE;: 1'. 

Cii.I{LO ROS3ELL -
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Combattenti per la Libertà 

P A O L O O. 
Benchè appartenente a una clas­

se non · sot ·:o:posta "a ob Jlìghi di 
levau volle dedicare la sua vol -::n­
tà alla nostra lotta, ai,_-;.tandoci 
anche nel !"eriodo in oui rim3.se a 
casa Parte~ipò con la sua squadra 
a diversi colpi di mano~ 

Cadd3 in ~•imboscata tesa a 
( 

· tutta la squadra attra"lersanqo una 
zGna controllata dal nemi~o. 

onte di :Bibiana 4- giugno I9 :~ .~ 

I genitori, la moglio, i fi 

gli gli affetti più cari non so­

no un legame per i partigiani. 

G I O V A N N I Co 
Era salito da n~i ai primi del 

oese di l~~gli(' lasciand\:.· la ~tt!i. 

famiglia e i et .. oi tre bambini p~:" 
servire la noe-tra causa di ~ui se~1-

tiva tutta la prof-nda giustizia 

e 1 1 as s oluta neGesDi t ·à. :Ero r1 i b'1C·­

na volonta · ~ un lavor8toro iule~ 
fesso; eh -: non misura-.-n n ni la 
mole di l aver· o 6. ::. · ~ · --. ..: ·· _. ,- . 

Era andat-o c:i_ .~ <:.. - ~ · · . .. • ~ ::.:.... u 0 ~ 

Bartolomea per 7igilare i movimen- · 
ti dcll' avversario; . avvistat:l~), 
ri.to:r·naYa ~·, er portare l' a·.~vir-~ ::> n i 

c~mpagni q~ando ' veniva colto an 
una raf .L io a nemica. Ferito gr·ave­
mente cadeva e veniva ueciso dal 
nemioc sopr·1..g(:., iunto. 

S. Bartol6meo, ·-_3 Settem~:.:: \ 

=============;::::;::======-=-===-===-=====-=:==-:========
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+ Sec ndo notizie di fnnte ingle­
se e s iz~~era: 

I pa~tigiani terrebbero ferme 
otto delle ventisei divisioni te­
desche dislocate nell'Italia se 

an trionaile. 
La Val d'Osa la, c~nfinant on 

lo svi zera, d~ un po di ~Qmpo oc­
cupata dai partigiani delle Bri­
g~te Garibaldi, sFre be ra sotto­
J>Osta a un' amministrazic·ne provvi­
soria che avrebbe a capo il medi 

o primario dell Os~edale di Do~­
dossol.a C:uest'amminintrazione sa­
rebbe sta~a riconosciuta dal go~er­
no svizzere, elle ha inca.ric - to una 
oommis :.-,ione di inf~rmarsi dei l= i­
sogni della Valle. Notizie ulte-
r ori informano dì rinfQrzi ~ede­
sohì mandati oontro la Valle 

• Al a e Eonca1vo sarebbe o in 
m ' ai g i 

--+--
de · artigl.an.i ·della VI 
Alpl.Ila "Gius.tizl..a ·~ Li-

- strada1e S z a-
io~e a nemioa v- n -

·~~--i e due tedes hi . -

aie Pine l.o-TG-

; · ;l. J( T I G I A N O 

rino un carni n terlesco .niva im-­
m bilizzat • Perdi e nemi he im­
preci3ate. 

Il I5/·- sulla trada -,-iJ.l~·· :. - ~.: .--
ca-Airasca a.mion eéiesoo c ::_;,J 

danneggiato. lerdite t desche im­
precisate 

Il 16/9 sulla strada Cavour­
Pinerolb una mot ·oicletta on si­
deoar tedes a veniva immobi izza­

. ta4 Tre tedesohi rimane ano gra­
vemente f"eriti. 

n I7/9 eni va f'a t o sal are 
'11 ponte ferroviario sulla Chir~ :­

la, della linea Pinerol~-Torinc. 
n 27/9 veni~·ano gravemente 

danneg iati due camion. Perdite 
nemiche impreci ate. 

Il 29/9 una moto i~le~ta veni­
va distrutta e tre tedeschi erano 
messi fuori COIIl~ C~ ~-~ :: . .. r nto o 

il 30/9 V·1f1i·: ·~ .i ·2.:~ ··o ... o.to uniin­
terrt~ione di IOO m. ài binario in 
cur a delJ.a :l -inea Airasca-Cttneo. 

Il 2/ID nella c ttà d1 Tcrin~ 
una nostra squadraJea tura a e f~­
cilava due SI>·e incmrieate dell'in-
etta degli automezzi pri ati r 

.C·Cont-o de·i t< ~ deschi. 'La loro m 
~hina persona e eni a pure eque­
stra"ta 

Lo .stess- gio 
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Asti-Tori era- fa ta deragliare 
a~ .lo oraotiva e la li e a eni a 

inter -t·a 

Il ·· ;ro veni a provo ta 
terruzione ~ella linea ferravi~ ia 

·Pinerolo-Torino -pres bo T'iva e il 

~/IO una presso Airasca e un'alt 
preAf~ O ~- T ne 

L E C E W 8 . I O N I E 

n 5/IO ve n i vano fatti. sal tar e 

gli a rumb_ no la stazione di San­
gone della linea fer:rovinria Pi­
nerolo-- r_cor -no 

Lo stesso giorno 1 inter · io-

ne di 200 di bi ario in curva 

eniv~ pr ta ulla linea fer-
roviaria Genov.a-... .1 ssandria 

" 's .:J G N A IJ 1 I N I ___ _. ........... ____ .,.._._........... ...~..
... 

... -~--

Il n mero quat ro dell edizione lombardé .. cte Il _; : :..r 'l~~; r+;.AiiJ'Q ... 'l.J..,.f'Il:: o 

contiene un interesflante articolo au "I par-ti ti e la guer·ra partigiana" 

in cui si esser a come le snde s~no i6i~i-i~~iii~ii~-~~i-~~ii~~-ai--

uomini di partito cbe si sono inoontrati · on coloro he :ritornnva.rio d"i 

f~onti e dalle 'onserme con ln. convinzione de~l' ilità delle nazi 

nalistiche guerre di sop:t:·l:'Jf:fn. one ed hnnno saputo indir·izznre quest~ 

disorientate energie al fine dell' insurrezio e (~uesti J"Jrirni organizza­

tar i sono i futuri .oom1:lis · .ari 1JOlitiai Coùle oom.miss uri sparsi fra l~ 

bande, cos1 gli organizzatori o: · ·.dir.ip:enti entrali el rfloViment•o son 

uomini di partito Il . :peso di questi UOFlini non à solo nelle loro emi­

nenti qualita intellettuali e morali ma nnche nella oom ngine àei paiti­

ti che stanno dietro di loro "So·•1. o i parti ti, che non sono sol tanto 

conglomerati di uorni i volenterosi ~a blocchi a'idee e di volonth r 

ganizzate ad assicurare la oontinuità della lot· a' Un altro frutto 

dell'atti vi t2. de i parti ti è 1 1 allnrgamento dell.a v::tsione morale di que­

sta euer.ra in fu::u~ione dell i surrezi.one europeo.: "~uestc guerra non è 

solo un fatto ··1jiili ta:re. Essa 'sarà l '- matri e di un i Italia nuova • 

- L 1 es eroi to partigiano appart ene el popolo i talinn hon lo nscgne-

remo mai ni nemici el popol! ' "I'roblemi della nostra guer~L a" ra t. a 

delln formazione di squadre spe ia! izate-u ~gu~st-l0~per- veri tipi 

di sabotaggio e di squudre di arò_ destinate a compiere STh.~ciali 

azioni In "Giustizio p<:.r g v ene m€:SSa in ·oh o l:a r e s nsabi-

li ta della ~uerra-cìvi -e--e- a-ne .. es ta che la giustiziu. p .... _rtit::ic;IJlQ 

colpisoa severamente er implacabilmente "I :pEtrioti negli orguni lo ~ 

li di governo" d.n notizie della co tuz oiie-d ·-un-- fiicio-sp~oi ____ d! 

co1Iegamento~ra i partiginn e l iu:GOT e della ne e s1ta d includere 

elementi p~rtigiani negli ort~r.ni di go rn loaule 

rnzione' e "Sul nostro fronte not zie dell 

nr-ner-Yari paeai-aTEuropa-e region d 

trollate dni nazisti 'Gr~z r u è una 
cumento del qu ti.er enernreUI Gl·azi.·1 
'ri·aelli 1 con delle signi 
itnlo-francese" vengono p licote 1 

-n;rra-dfChf?razionc oo del 20 

I9j, ~ "Guerre p ::1rtig' e ricorda 
N ~-poleone--~il · ·rnizlo .. de 
contro i r torn o f 
ripor r · due inter·c n~~ t 
1t~li~n Un ~~pello 

e 1-!eg~m--es 

!t .. 
' ./ 
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La. gaerrQ oont~o la Germnnin e quelln Qontro il Gi2ppone: .situ2zio-
~~~--~-~-~--~---~~~~-~-~~ ----~~- -~-~--~------~-~~--~~ ~~-~-~~ ne e .·}>rev ioni - Ln onferenzc. di D bnrton O:'.ks - Churchill e Eden 
~-~~~~~-~~~~ -~- ~~~-~~~~-~~~---~--~-~~~-~-----~ ~~~----~-~- ~~ 
a v. scn - Aoc~ordo jU:goslnv-o-bulgc.ro L' .. nione degli stnti ura.b -
nue-nuovi ffiinistri-In-Inghi1terra~J ----------------~---------
~~~~~~~~---~~~-~--~~~-~~-~--~~-~- ~ 

+ Il F~ONTE OCCIDENTALE è il più: \';effE: tentc.vn appeno. n re iaten 
importante • · bnttnglio. è duxis~'3im.c- zn él.i p o ohi minuti s Lipsin. 
Per i · oldnti che combc.ttono quefie Quest 1 offensiva ·è to.n o più no e--•· · 
s ·:no giornate di tensione mnggiore vole in qunnto il bomb~r ~~mento .. 
che quelle delle entusiesmariti ve,;_ · ~ereo nel nGse dl setije:r.1 'rt:, gi 
looi nvnnzate. Ln second8. armate. a cause delle ~ondiz:.oni o.tmosfe • 

... ri tannJ.oc. tenta. di nggirnre l eetre- riohe, è sto.to mt:n_ forte ht:: nel 
mità settentr1onnle dello schier~ mese di. ~ost : I08 O O tonelln 
mento nemico ~n Ol:mdn Sotto ln rispetto a 140.000 e c..lle 132.000 
primn c..rm8.tn nmericcnn punto. verso di luglio~ Le oondizi oni ctrnosfe • 

Colonia. e sto. ombnttendo nelle strn-riche er~ già st~tt d 1 impedimçnto 
de di Aq isgran~, dove i nnzisti . ~gli ultimi voli 1n· eo corso n 
re is no ben hè n popolazione u~- Vo.rs3Vìn. Le possibilità nll~o.te 

~ . 0. f'~zc.to cndicre bi~nche. Sotto sono nQcrese:iu:te 8D.che dnll' ne q i-
la terz~ nrmntn Dmeric~o co~ntte sto di nuo e busi presso il Bel~ 
nel l :=t vo.llnt~ .. dello. ·i:lo ell~, p un- gio ,- e dalln perdi te. per :i te de-
tondo specic..lmente sll metz. Q\leste schi delle st~~ioni di eegno.~nzio 
o.zioni mirano n superare la lineo. ni eitunte e i tarri to i l:L n ti, 
Sigfrido,- in cui già gli nlleo.ti . .Anohe i sovi&tioi .hcnno fa ;o 
si sono fortemente incunenti n:ppQ.Il- bombnrdemento nere su. :Bresln-
to d8.lle pnrti di Aquisgl:-ann Qu~sto viu m Slef.?ic. sul FhONTZ ORIEH 
nntaggio però non potrà essere _ TALE, m8ntre vengono rospinti i 
ef~ut~ato in pieno finchè i tedeschi contrnttn chi erm~nioi lan iuti 
non cederanno in Olnndo. 1 ciò che dnlln Prussia. orient~lc e r. ruppe 
nv.verr-à probo.bilmente per manc sono sb_crcnt~ nella parte più fh-
z.n d tru.ppe quando il fronte snrà ~ terno. de~ golfo di Botnia per o o , 
nll ·o fino ~llo Zuiderzee Que- ci:=:re -dcll2 Fin1nndi~ 1 reonio1 · ~ 
·st spiega perohè le. resistenzn te- trnnti n~isti si sviluppo..no 
de_sca· sia speci~lmente no cnn i tn, in re. p i de c. ve z~:t~ :· c nord qu(; l~ · Ohe ·· 
questo settore. Come in Normandin ha raggiunto il Bnitioo pr~sso 
e sla.)..l"'Adrio.tioo Dnohe qui il com- Hemel e min~ccic.. !50 O oldn 

· pi to piu eli 2to e sorbc:.to ni bri- nemici; n sud quelln che s -1 avvi- • 
tonni i,. mentre c..gli 0,merionni è oinn n Bud~~pt::st ed hn già percC?r-
nffi·data ln guerra di movimento. so gro.npcrte del terr-itorio un-
Per fa.r termin2re iù in· fretta n gherese con ln ·cGVnllerio. 
lotta gli oJ..l.tJi jp.!Lohn.o 1inizio.te e le forze ·cornzzatu. E' ln 

• una GRAN:DE OFFENSIVA AEHEA sulla su Viennn. 
German dal cui successo dipendarà, · come conseg~enza di quesf~ ' avon~ 
se c do i co =>n ti bri tonni i,- se zntn € delle OPERAZIONI SOVI:ETl l 
la. guerrn ontro :La Germania finira P:.\RTIGIANE E BRITANNICHE NEI BAL 
quest' ~no o nei primi me~i de11 t nn- CANI e d€ l le operazioni · cll€nte in 
no pros :3imo Il primo giorno (7 Gor · Itnlia tntti i territori occup~t~i 
rente) il terr-itorio tedeseo è stn- dni nnzisti a sud del1 1.Aust;ria mt 
to sorvolato dn 6. 500 nppn.reochi potranno t~rdnre molto· a ade~e •. · ·. 
Il secondo giorno do. 4.800 q~ndrf- Nnturnlm~nt8 q esto non giustif n 
motori e dn 2.000 b bnrdieri pe- un eocessi o ottimisuo. I dué sbcr-
snnti e ggeri, mentre c.l t:ri 2. 000 chi br i tonni i n Senti Quaranta. 
appare chi h~o niutnto le truppe e P~tr~sso h~ ser ito 4i punto 

. operanti in Olondn mentre l-n Lultt- di pnrtenzc.. o. vc..ste asion di 

• 

i 

\ . . . 
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r::.strr;l.l .,mento, c gi·:t f 
nel Polop n0so. E' · 
pc iig r i grec 
~:lbr:nt;ei: 6 eopr8 
del suoc~.-. aoo Ih.:r 
goslnvi •• . A.ten -..· u 11 :F' r...:.: 
d~.i J?r:rtigioni, .:Bclgr':.do oomplo-
tnmenttJ cir ond~.tn S<:lrbi~ e 

nic. finiscono nn oh • l fl~ d 
r~str0ll~tv L'~rmnt 

·liborozione a è 
pcrtigirni di T o 
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di quest~ opur-nz oni f~ t~ 

.lnborr'.Zionc fre le forz~ d d :versi 
eserciti è l intr~loio ~ semprD più 
1 1 nterruziono d~lle oomun nzion 
t0d0schc ohc ~rtbno d~ll~. G C:: 

e pns n~ :.no go n Jugoslnv r: 
toner ferme mol ~ tr pp n0mich~ e 
infine nnchv r . .., · . .ldGre insostoni lo 
ln loro situ~zione costring~ndolo 
nlla r(.s~ o r.ll~ distr iono, g no 
che encht~ l n ri tir:-.tfl })Gr mnre è 
impedit~. I n~ziRti sono priv~ti 
COSÌ di ])rc .. ziosG trup-p~...- chu ::rVrvbbc 
r~ potuto essur0 ritir~te in Gurm· 
n i~ 

L'~ttività dci p~rtiginn~ gre · 
è riusc·1. t~ fr~ l' nl tro n f~r c~du-
rc il porto d i F ,.. tr~~ s ~1 0 .qu~··.si int t 
to, in Trtodo chu possono cntrr.-rvi lt: 
nnvì ~moric~nu Liberty i ro.ooo 
tone:ll~tl; •. AJ1ch0 in !Ti IA l' ~.tti­

Vìtà. dGt · -~ ~~rtigi8.ni hn im~.'~J d i to po­
s~ di minu s ~ttivith n~michc pr8sso 
il fronte, com ~:; nl p 'J.S sr:.G ·io del 
Rubicon(; . Sul frontv o.dr1.~ti ·o Sl;ID­

prG ost'1C>Olnt~::. d~ l mc.l tempo, 19. 
ott~.vo ~rn~·. t~ s l. ~) e n or n nvvi ndn 
fino o un8. dee· n di èJhilornctri dn 
Bologna, in tar no c cui lo. r6to f ~~r­

rovic.rif' è qu ::~ si distrutta :Più 
stoticc. è l n si tu~~zion~~~ del frontv 
tir1uno, dovo p o 'pi~ hG l'~rco 
dvllc. Liguri2. impE:disce ln ont .­
nuità del gr~ndo nr o c ·e ~~ tor­
rn e per mar0 stringe 1 nnzisti dnl- · 
le, FinlnndifJ. 11 1 Olcndo.. 

Sui v~.ri rti8ri il n~·.viglio nemi-
o subisco con tinu~; p rdi te. Il 

co··.J.unic~to mi.-nsilù ~nglo-~norico.no 
dtchi · ~ chu le p~rd t0 ·d n~vigl o 
nllon.to nel muae: di eottcm re si 
nvv1cinnno n quc le d ~cggio, hv 

sono st3t~ l~ più. bcs ~o. 

p oss ma grnnd\; sbo. co n ~. :ra c, ~...-

F l pp ohu sono uinò. cic.~t.. 
d~ d p~rti o in c nu 

· Ln g\lL; ro, n~ l P :1.C F CO è l'vsr.. 
:P u àif ·~ ·icia.~ dc.ll0 c.ndi d -
stnnz C f mn. q U~.; S! 0 d f' 0g;.-·ieno r· _ 
:re il Gic.ppono, 'P~/rchè gli nllL ~ • 
ti si os s ona r:..vv cinnr~ ni go.n.~li 

vitnl1 d~ll' Iopt;ro nipponico p~ . 
mnr0 ~ziohè dov~r nttr~v~rs~ru 
sb!lrr:-tm..:nti tsrr-vstri. Ln g ~..:r18 

in Po.cifico e perci~ guurrn di 
nnviglio c di basi In qunnto Q: 
nuvi io ln . posizion~ d0gli ~ll~r­
ti è deoiscmGntv miglio!'~ d1 qu.01.: 
ln giQpr on~se; Gd in qu~nto n11~ 

ns 0ssi stanno conquistQUdolu 
nd unn nd unn. Churchill cr~d~ 
ohv l~ dist~nzn trn ln sconfitt~ 
tudes ~ ~ qu~ll~ giappon~s0 scrà 
mino 8 dJ. qu8nto :potrà s~mbr~r~.J 
orn l~Iol to pt'obabilmontc gli. [.:1-
luati 08rch~rcnno di isolnrL il 
Ginppon~ dnll~ su0 ' fonti di mn­
t~rie primù, si2· tngl~~ndogli le 
comunic~ ioni con lo Indi~ OlandD-

1 
. . t 

s , sJ.~. ~.umcntnndo l ~J.uto c.,ll~. 

Cinq Ciane K~i Sc0k, eh~ im­
pudendogli i rifornimenti dnlln 
11nn ut-io. 

lA CONFE:RENZl DI DU~IBJJtTON O.AKS, 
icino n ':!nshinton JH~:t' l' org~ 

·nizzn~ion · dt.: ln s t;ZZO. inter-
nnzionnl· è fin tn opo tr~ a~t­
timr~~ Ld qunttro dcil~g~zioni 
(r~pp i;S'"'ntnnt le.. G nn r:r~.:.- tagne, 
gl U S.! • . l U.n.s.s. ~in C ne) 

~o n loro gov~rni, do­
po di eh~· Vt; 1~à ri _ bi~st~ 1• np­
P cl on~ dcfini i -n n a con-

· .... 
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fc:ronz~ .. plt.n:'"'rio. delle Nnzioni -' Uni­
t~. Lo proposte, TLSb di p~ bJic~ 
rr (:iOnt.; il 9 corrent~..; t C0 1. lllTUllÙOD0 

un' ,\.ssumblen. conflul ti v::'. l.n cui si8-
d ~nn o·( on diii.. i t -1· o c1 i voto· i r~ .. :p­
prL scnt:-.~nti i tutte: l~. 1 -l r~zioni Uni­
te; un co ns i ""1. io dull:-1 sicuruzz .~. 

con undici s~ggi, di cui cinqQe 
perrnnnonti (i qucttro st. ti suddet­
ti c ln Fr~ncin) o gli nltri oocu- ­
pnti p0r rot~zionc drgli ~ltri pne­
si pvr p0 1 iodi di due rnni; unn com­
missionG compost~~ d~i r· ~ppr~s0ntnn­

ti degli St~ti 10gaiDri d~i quattro 
pnusi sudùl;tti, con funzioni t~;;cni­

che;; n s\;grct:::-..rinto p\,;rmnncntc con 
un segr8tnrio . t-Cnurnle; un consiglio 
oconou.ic o socinl~.;: d i dici otto cJ.un­
bri; unn cort ·.: intl!r::zionnle di giu­
s1izia,• Compito dt;l Consiglio dul · n 
Sicur8ZZn s~ra inquisiro l~ situa­
zioni controv~rs~ v le criòi eh~ 
pOSf' ~no .min::.ccirrt: le., p :'.Cl; 1 c J!rov­
v~..: derc nll 1 ,)~COrro B:."'. con IDC!.ZZÌ 

diplomatici, economici o militari, 
per cui gli st~. ti m ,JYJ.bri i::J.uttL.-rnn­
no ~ disposizione rc..porti ~rrJ.2Lti, · 
fr8. cui ~.vinzionQ. I cor1:rLut:~nti sono 
stcti divsrsi. Il pr~sidònt0 dclln 
c onfsr0nz:-:.1 ~t ·j t~inius, se gr\~ tnrio 
di St;'to d~. : gli D ~; •... :... ~o. diehic..rcto 
lfl suD. soddisf-..zion\J J)0r il lo.voro 
compiuto; Roos~velt dice eh~ si hn 
lo. renlizznzionc di·: uno dei prip.­
cipali . nostri obbicttivi: l 1 nssi­
cur~.'l ione delle- pace; il candidato 
r~pu blic r no ella )residenzn d~gli : 
U. S. A. t il governn t or~ TIE.~wt.:y, h c .. 

diohicr2.to che si tr2.tta d 1 un. b~on 
principio d 1 unn grr~nde imprGs~. Il 
"Dnily Hsrald", orgn.no del :pnrti -ho 
lnbu.riatL:., hn mnni vetrto nl stia 
aodcJisf2zione; il. conscrvntor ... 
"Dr..ily Tulegr'tph" nmr1onieoe che lo 
Nnzioni Un~to scranno in grcdo di 
~.vere rrigione di qu~lsi~si avvo.r­
snrio qu.c.lor'ì siano :prop:rie unite: 
bisogn~ ~ncorò. guadngnnr ·~: lu ... p .. o · • 
Il "Dnily r~Inil" d ice cht1 c • . an~-o­
rn nol to d:;, fnrc: nd esv1.a:pio, hn 
rioordeto "ohi oustodisc0 11 ousto­
d~ ?" e 1~:; con t ovoreic interno fino 

sv~lto. 

1~._; 1 loro coL1.plos~:;o le: pro:po­
st~ ci ~ortano di nuovo c un~ 
specie di Sociota delle Nnzioni. 
~olto pi~ solide, perb, di qu~l­
io. prec.,:;de;ntc, G con cuElpi ti 8.!1-

che piu limi trtti, ma. piu -precisi. 
Pi~ solid ~ pcrchè . queotn volt8 
qu: "". ttro pot~nzc 1aondio.li m8.ssi­
mc ns: .J ic rnno un ìaigliorG equili­
brio, e fr ~ questi gli u.s.A ncn 
f'..VCV~'.no ~'"'clertto c.lln ox Societt ~ 

dell~ Nazioni, l 1U.E.S.G. e; lR 
Oinn non vi n ve vnno l 1 ~mportc.nz~t 
~-t : un l(: ·, più so lido. pll.re pcrchf:: 
non sr.ri 1. più suf.t'icio td; il voto 
di un8 niniwn n~zione (comG Grn 
c:.llorn) po · pnrnlliZ'7-nr0 l' ~:tti­
vit~ di tuttn·liorgnnizsnzione · _ 
Il rischio è che queste urg~ni~ -
zo.zione 9 pur quo.nto }·robo.bilnt.:n­
te pi~ efficace, eia meno demo­
cr:~ticn di quelle.. prt::c~dente ~ lL 
cinque;:; :rot8nZG che hnhno seggio 
permcncnte nol consiglio sono 
purb bilonci~te d~llb nltr~ -Sui 
c{ie o cc pc~r~ ~nnm i s cg l..~ i ~l turnv. 
(~uestc. org~~nizzozionc 8.Vra UlL:.t 

port-o..tn -piu mo~dì~~l~ di quullr' 
prec~dentG, unn port~tn m0no 
strottcment , euro)H .. n. A noi ~.:JU­

ropei t ch0r~, n~l quadro di 
q este orgnnizz~zione peifazio­
nata, cre~re l~ nostr0 unita, 
non solo · per assicurare 1~~~ sicu­
r Gzzn contro nuov~ guerre. 

+ C.,..:rlJHGHILI· ·;~; ·r.:JJEN sono giunti 
o. .tvl.OSC .• \ il 9 corr-ente n.ccompngn~-
·ti del c~po dullo stato ~~g~iur~ 
I-r.Lyh..: rinle e dn un8. cinqu~ntinc. 
di fun~ionari u ufficiali, tr~ 
cui ùapcrti de~ 1Europn centr~lo 
~o: aud-o:r ient~lc. Il.gio no st~;:;s ·so 

hnnno giù ~.vuto un colloquio c~..~n 
St. lin o i.folotov • ClUesto incontro 

· a~ u~ quollo tra Ohuroh1ll ~ 
oos·v~lt n ~u b~o~ la finu del­

ln con "r~nza di Dum'bart n Oaka 
~d è ntt.111p, ranoo o.1lu nuov 
nv~zn.t soviatioh\J ·atr. io.uofl.t~ 
d l 1nttività d·i p Ci ian1 d~i 

O.t)fli o ntro··e op i ·u bn io1, 
n che PWlto 1nteros~· ~ranno ;1 °~,.., " nppo6:~ ir.J.ti dc la tors~ b i tenni~ 
sigli o . della sicurezze? JJE.: Isvezttn , ore • j~' pr br.!.bilu oh~ VtJ~D. pure 
un1o . hdoitpr1nct1p~111 giio;nclilsovteti- . truttat ln q~-et onu du c Po-
c , n r.ovn o og co ~vo o lonia, 

• 
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+ · Il~ mitato di~ 
b crazi o ne · -J.IJ cr SI,.i\. yo 
e il · governo BULGi' t; 

, 

· hanno fatto .!.CCOR• 
D per l'azione 1n­
tro i tede.s chi c l e 
relazioni frn i due 

uesi. n dal0gaziono 
Bulgara s'è incontrnta 
con Ti t o per il riscr-­
cimento d .7. i danni c.;. 
soti d8 i ari ai 
jugoslavi. 

- IOO 
+ In Ègitto sono te:rminn l2 r' ioni d ella 
con:-:J.is::::J.one preparatorio -per : l n conferenza PEH 
L~\. I:Iu:;:::·ron ~ :n~GJ_JI S'.t.;;_TI .!··.Jt._-'J:5~· IJe va:r·ie d~let"'n­
zioni si sono lasciatE non ~erf ettau0n e 1ac­
cordo; ora rifèrironno ai relativi governi~ 

+ A I.ONTIP..A son stati isti tui i nu·~~~ ITLOVI :L·~INI­
S'lEHI~ quello dell t Assi- a.ziono Soctale, di 
c i abbi~~mo già, pn!'lato, a i e stato preposto 
un der te,to l nburistn cb E:: fin' oro., eone rninistro 
·s0nzn portafoglio,- s'era occupato'déll3 form 
laziono deJ. pieno; ello dell·' .. ~ iazi '· ni~ eivilo 
cui ·è ~tato preposto u11 ox· mi:n?- .s~r-9· .. d~~ll Avia­
zione . . .. -=- ----------------------~:::::;.. =--===-==-=.:::=~:..:;::.:=:::==~======--===================== =~~-===;::==-

N-~-;;r-z-1-;~-:r.-r-o-----~ i1 Ho11n ha iniziato il proccs:J'o .con ro 1 1 c.x 
t=T=~r·.:t=-r=~\=N:::. - . ==-:::~ :. .: governr-tore:. dello. Banca d 1 Italia, Vincbnzo ~~-~zo 
==;::::::==·::.:::: ~:::..::::::=.;-.-:.:::: :.:: lini, nccuset o di aver consegnato ai tedeschi lQ 
+ Il S corrente si riserve aurve òcllo stato italiano.Fer evitare 
sono ri2nerte ls. scuo~ i·l ripetersi di disordini_, come quelli succBsai 
le ncll' Italia già · durante il processo a Caruso, 11 gov.;rno ha dio~.)o-
liberata. Si tratta sto che il procereo si facesso a palazzo Cor · 

· di ciron in e 1:1ilio- sini anzichè al I1aln~zo di Giustizia. Cinquan-:-
ni di scolari~ per ' ta posti son st2-ti riservati al pubblico di 

- cui sono o t ati prc=;pa- visi frc. g~..;nte sc8l t<.-<. dcii se1. 'parti ti 1' accu-
rati tre - il ani B snto s'è difeso dichi3rando d 1 aver obbédito 

. mezzo di .n ) Vi. . libri ai conmiss~ri i-a.inisteriali successi al governo 
di testo Dai libri Bad ·~lglio. D'altra parte --pa di hia:mto -·~ i tv-
di lotturn sono bono:- deschi sapevano dov'era J.: 1·o o. 'ex Capo di 
di ti gli f'.rgor:1en:ti :'·-·tato .; .~nggiore F~ossi ~ :1 ex m. nistro dt:llt; :b'i , 
poli tic i- Gli U • 8 • L... nanz e i'..campor2., Han dichiarato in v e c~ che 1 
hanno f 1 to i qua- tedcscbi non a ve'vano docurJ.enti sulla colloca-
d emi o l'inohiostrn. z1onc del teso o. 
Gli oll~ati assicura- ===--==~~=~~~~~~~e~;==~=~~~ 
no a ogni sco~~o u.nn La discrezione è la migliore p recauzione cho 
""1ineetrn '; un pintto si può pr~ndere --ì cr la salVE:ZZa propria e dei 
di verdur nl giorno; compagni. Tropri nostri piani son _ . ti SV3n-
tro chili dì verd ra tG i troppi nostri compagni son oad ti,son 
sooca nl n-3sr:. stnti feriti, s cn stati catt nti per r.1ancnnza 

Alla stess ::- date di discrç,;zi one. ~~ non si ··~lane a di discrezione: 
si sono o.pert-- le se 0- solo rivelBndo s8groti ~1 2. anche lasciandoli 
le clon.;..ntnri nell G. indovinare. Nella presente fl1se delle nostre 
città di Torino.· In o-p~·rnzioni11 

ln discrezi:)ne è più necessaria 
;provincj.3 si c.prirDn- . ch0 1-:1ai. · 
no il I6 oorrGnte. . ====::.::;:..::::==~-·- - .a·~-e:=-=r=c.:;;:::::;;..:;;;;:;;;;;.:;;;::;;_ =---=::;:;:;;:: 

( 

n nostro ietto.rè contadino c m inviato alcu 
n o strof0 di Giovanni Berohet che suonano di o~ · 
tioolare · attualità in qucs:ti uomenti : 

Cittadini d'Ital1n, che anco~a 
La divisa tedesca portete ·~ 
Deh! quel marchio d'infauia strappate, 
Se sentite di patria ~'amor • .. 

Chi. codardo ~c~,r serlfe ai tiranni, 
~lln patria 'si rende rubello; 
S - fn oja de1 p OP, io el O 

. JJell t infn·lìlia non sente 

9 


